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Si è tenuto ieri il primo consiglio
di amministrazione del 2017 del
Fondo Pensione Laborfonds.
Nella seduta, presieduta da
Gianni Tomasi, è stato approva-
to il bilancio preventivo per
l’esercizio in corso e si sono tira-
te le somme rispetto all’anda-
mento della gestione finanzia-
ria nell’anno 2016. «Siamo mol-
to soddisfatti dei risultati rag-
giunti. - commenta Tomasi - So-
prattutto se teniamo conto che
il 2016 è stato un anno in cui -
come nel 2015, peraltro - l’altis-
simo livello di volatilità ha mes-
so a dura prova le capacità dei
gestori in primis di proteggere il
capitale accumulato da parte
degli aderenti, oltre che di perse-
guire rendimenti positivi».

Questi i numeri: il patrimo-
nio complessivo del Fondo si av-
vicina ai 2,4 miliardi di euro; la
Linea Bilanciata, con un patri-
monio che ha quasi raggiunto
un miliardo e 900 milioni di eu-
ro, ha realizzato nel 2016 un ri-
sultato netto del +4,08%; la Li-
nea Prudente Etica, i cui investi-
menti rispettano standard etici
e di responsabilità sociale, ha ot-
tenuto un rendimento netto del
+2,90%; la Linea Dinamica,
quella con la componente azio-
naria maggiore, ha registrato un
rendimento netto di +1,87% ed
infine la Linea Garantita ha otte-
nuto una performance di
+0,46%.

«Si tratta di risultati ancora
più significativi in quanto perse-
guiti in un contesto di mercato
veramente difficile e sempre
più imprevedibile. Il nostro ap-
proccio di massima prudenza
ha pagato, in alcuni momenti a
scapito di una migliore perfor-
mance, permettendo di tutelare
il patrimonio dei nostri aderen-
ti. L’altissimo grado di diversifi-
cazione presente nei portafogli
ha portato i suoi frutti e l’ulterio-
re allargamento dell’universo
investibile ai mercati emergenti
ha fatto, ad esempio per la Li-
nea Bilanciata, la differenza. È
proprio il risultato perseguito
dalla Linea Bilanciata” aggiun-
ge Forno “che ci porta una gran-
de soddisfazione. Siamo anche
quest’anno, come l’anno scorso
del resto, ai primi posti della
classifica dei comparti bilancia-
ti di tutto il panorama dei fondi
pensione negoziali! Su un oriz-
zonte di 2 e 5 anni siamo fra i mi-
gliori non solo con la Linea Bi-

lanciata, ma anche con la Linea
Prudente Etica e la Linea Dina-
mica», sottolinea la direttrice ge-
nerale, Ivonne Forno.

La soddisfazione a Laborfon-
ds non si limita all’andamento
della gestione finanziaria, ma ri-
guarda anche i risultati significa-

tivi ottenuti rispetto all’anda-
mento del numero degli aderen-
ti. «Abbiamo fatto molta infor-
mazione nelle aziende nel corso
di numerosissime assemblee in
cui abbiamo spiegato le ragioni
per le quali possiamo sostenere
che l’adesione a Laborfonds, in

quanto fondo negoziale, non ha
uguali. Abbiamo i costi più bas-
si di tutti», spiega Forno: «Per-
ché siamo un’associazione sen-
za scopo di lucro». «Nei prossi-
mi giorni provvederemo ad ef-
fettuare i calcoli rispetto all’im-
posta sostitutiva che versere-
mo, entro metà febbraio, a favo-
re delle Province di Trento e
Bolzano. Il nostro ruolo però -
rispetto ai lavoratori, alle azien-
de ed al nostro territorio - non si
esaurisce qui. Anche nel 2016
sono numerose le decine di mi-
lioni di euro che abbiamo paga-
to per prestazioni a favore degli
aderenti. A queste si aggiungo-
no gli investimenti effettuati,
sempre a favore delle aziende e
dei loro lavoratori, attraverso la
partecipazione al progetto del
Fondo Strategico Trentino Alto
Adige», chiude Tomasi.

IL FONDO PENSIONE » LA GESTIONE 2016

Laborfonds cresce,
il patrimonio
a 2,4miliardi di euro
Tutti in positivo i risultati netti delle linee di investimento

Forno: «Massima prudenza per tutelare gli aderenti»

I vertici Laborfonds: da sinistra Ivonne Forno e Gianni Tomasi
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Previdenza

TRENTO Il patrimonio comples-
sivo del Fondo pensione La-
borfonds arriva a 2,4 miliardi
di euro. Ieri il cda ha tirato le 
somme del 2016 e approvato il
bilancio preventivo 2017. Sod-
disfazione da parte del presi-
dente Gianni Tomasi per l’an-
damento positivo di tutte linee
di investimento, su cui spicca
la Bilanciata con un +4,08%.

Nel dettaglio quindi la linea
Bilanciata, con un patrimonio
che ha quasi raggiunto 1,9 mi-
liardi di euro, ha realizzato nel
2016 un risultato netto del
+4,08%; la linea Prudente-Eti-
ca, i cui investimenti rispetta-
no standard etici e di respon-
sabilità sociale, ha ottenuto un
rendimento netto del +2,9%; la
linea Dinamica, quella con la
componente azionaria mag-
giore, ha registrato un rendi-
mento netto di +1,87% ed infi-
ne la linea Garantita ha ottenu-
to una performance di +0,46%.

Tomasi sottolinea che si
tratta di risultati positivi «so-
prattutto se teniamo conto che
l’anno appena trascorso è stato
pieno di grandi interrogativi:
la situazione economica in Ci-
na, il voto a favore dell’uscita
del Regno Unito dall’Unione
Europea, le elezioni presiden-

ziali statunitensi con la vittoria
di Donald Trump e del refe-
rendum costituzionale italia-
no ad inizio dicembre. Un an-
no in cui, come nel 2015, pe-
raltro, l’altissimo livello di vo-
latilità ha messo a dura prova 
le capacità dei gestori in pri-
mis di proteggere il capitale
accumulato da parte degli ade-
renti, oltre che di perseguire
rendimenti positivi».

Anche il direttore generale
Ivonne Forno sottolinea il con-
testo di mercato «veramente
difficile e sempre più impreve-

dibile. Il nostro approccio di
massima prudenza ha pagato,
in alcuni momenti a scapito di
una migliore performance,
permettendo di tutelare il pa-
trimonio dei nostri aderenti.
L’altissimo grado di diversifi-
cazione presente nei portafo-
gli ha portato i suoi frutti e l’ul-
teriore allargamento dell’uni-
verso investibile ai mercati
emergenti ha fatto, ad esem-
pio per la linea Bilanciata, la
differenza». 

Tomasi chiude: «Nei prossi-
mi giorni provvederemo ad ef-

fettuare i calcoli rispetto al-
l’imposta sostitutiva che verse-
remo, entro metà febbraio, a
favore delle Province di Trento
e Bolzano. Il nostro ruolo però
non si esaurisce qui. Anche
nel 2016 sono numerose le de-
cine di milioni di euro che ab-
biamo pagato per prestazioni
a favore degli aderenti. A que-
ste si aggiungono gli investi-
menti effettuati attraverso la
partecipazione al progetto del
Fondo Strategico Trentino Al-
to Adige».
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1,9
miliardi

Il patrimonio 

raggiunto dalla 

sola linea 

Bilanciata, la 

più importante 

delle quattro 

attivate

Laborfonds, patrimonio a 2,4 miliardi
Un 2016 di soddisfazione per il «Fondo pensione regionale»
Positive tutte le linee, in particolare la Bilanciata che cresce del 4%

Vertici

 Un risultato 

positivo pur in 

un anno pieno 

di interrogativi. 

Questa la 
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del presidente 

di Laborfond, 

Gianni Tomasi 

(sopra) che 

della direttrice 

Ivonne Forno
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amministra-
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